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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 2 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 8.45.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

(COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

(15258/15).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 126-ter, comma 2, del Regolamento
e conclusione – Parere favorevole con
osservazione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S, il gruppo del PD e il gruppo
FI hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con im-

pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Avverte quindi che oltre ad una pro-
posta di parere favorevole predisposta dal
relatore (vedi allegato 1) è stata depositata
anche una proposta di parere alternativo
da parte del gruppo del MoVimento 5
Stelle (vedi allegato 2).

Mino TARICCO (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con
osservazione (vedi allegato 1).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), nel pre-
annunciare il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere formu-
lata dal relatore e favorevole sulla pro-
posta di parere alternativo (vedi allegato
2) fa presente che la decisione di pre-
disporre un parere alternativo affonda le
sue radici nella forte contrarietà della
sua parte politica rispetto alle decisioni
assunte dalla Commissione europea in
merito al TTIP, che mettono a rischio le
produzioni agroalimentari italiane, ma
anche nel mancato accoglimento dell’ob-
bligatorietà dell’indicazione di origine dei
prodotti nonché nella politica di vicinato
perseguita dall’Unione europea, che giu-
dica totalmente fallimentare, con parti-
colare riferimento all’embargo per la crisi
russo-ucraina, che ha messo in grave
difficoltà gli operatori del settore prima-
rio, questioni non affrontate nella pro-
posta predisposta dal relatore.

Paolo RUSSO (FI) preannuncia il voto
contrario del suo gruppo su entrambe le
proposte di parere.
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La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zione formulata dal relatore (vedi allegato
1), risultando pertanto preclusa la propo-
sta di parere alternativo presentata dai
deputati del gruppo Movimento 5 Stelle
(vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, avverte infine
che il parere espresso dalla Commissione
sarà trasmesso alla XIV Commissione.

Sui lavori della Commissione.

Luca SANI, presidente, avverte che, se
non ci sono obiezioni, si procederà al voto
sulla legge di delegazione europea dopo la
trattazione degli altri punti all’ordine del
giorno della seduta antimeridiana della
Commissione.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 8.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 8.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo quadro di par-

tenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Mongolia,

dall’altra, fatto a Ulan-Bator il 30 aprile 2013.

C. 3301 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Carra, ha introdotto la discussione, riser-
vandosi di formulare una proposta di
parere all’esito del dibattito in Commis-
sione.

Marco CARRA (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere illustrata dal relatore.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE manifesta apprezzamento per il
lavoro svolto dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole, formulata dal relatore
(vedi allegato 3).

Disposizioni per la promozione e la disciplina del

commercio equo e solidale.

Testo unificato C. 75 Realacci, C. 241 Rubinato, C.

811 Barretta e C. 2726 Da Villa.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la relatrice, onorevole
Antezza, ha introdotto la discussione, ri-
servandosi di formulare una proposta di
parere all’esito del dibattito in Commis-
sione.
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Maria ANTEZZA (PD), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 4).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere illustrata dal relatore.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE manifesta apprezzamento per il
lavoro svolto dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla relatrice
(vedi allegato 4).

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2015.

C. 3540 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con condizione e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dell’atto in titolo.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Prina, ha presentato una proposta di re-
lazione favorevole con osservazioni. È poi
intervenuto il deputato Taricco, chiedendo
un rinvio per predisporre una proposta di
integrazione del testo del relatore.

Ricorda altresì che la Commissione è
chiamata ad esprimersi nella giornata
odierna sulla proposta di relazione del
relatore e sulle proposte emendative pre-
sentate. A tale riguardo comunica che
l’articolo aggiuntivo Taricco 4.01, in ma-
teria di normativa sui tartufi, non può
essere considerato ammissibile esulando
dalla sfera di competenza riservata al
contenuto proprio del disegno di legge di
delegazione europea.

Mino TARICCO (PD) prende atto della
pronuncia di inammissibilità del suo arti-
colo aggiuntivo, in materia di normativa
sui tartufi, ma chiede al Governo di ri-

volgere la sua attenzione a questo impor-
tante tema.

Massimo FIORIO (PD), preso atto della
dichiarazione di inammissibilità dell’arti-
colo aggiuntivo Taricco 4.01 in materia di
normativa sui tartufi, ritiene che la Commis-
sione, che ha già nel suo ordine del giorno la
trattazione in sede referente di proposte di
legge su talemateria, debba farsi promotrice
di una iniziativa più ampia per affrontare e
risolvere finalmente gli ormai annosi pro-
blemi del settore. Inoltre, poiché il Governo
ha manifestata l’intenzione di affrontare il
problema, ritiene opportuno che la Commis-
sione abbia una interlocuzione con lo stesso
Governo al fine di conoscere come intenda
agire al riguardo.

Marco CARRA (PD), preso atto della
dichiarazione di inammissibilità dell’arti-
colo aggiuntivo Taricco 4.01 in materia di
normativa sui tartufi, ritiene che l’esigenza
formulata dal collega Fiorio debba essere
oggetto di un particolare approfondimento
da parte della Commissione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
preso atto della non procedibilità dell’ar-
ticolo aggiuntivo Taricco 4.01 in materia di
normativa sui tartufi, preannuncia la pre-
sentazione di una risoluzione sulla materia
fin dalla giornata odierna, al fine di giun-
gere alla definizione di un impegno al
Governo per affrontare e risolvere l’an-
noso problema della sistemazione norma-
tiva della materia, attesa da tempo dagli
operatori del settore.

Francesco PRINA (PD), relatore, invita
al ritiro di tutte le proposte emendative
presentate.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Mino TARICCO (PD) prende atto della
richiesta del relatore e ritira gli emenda-
menti a sua prima firma. Fa poi presente di
aver sottoscritto, d’intesa con il presenta-
tore, l’emendamento Squeri 4.5, che ritira.
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Luca SANI, presidente, prende atto per-
tanto che gli emendamenti Taricco 3.1 e
4.1 e Squeri 4.5 sono stati ritirati e,
constatata l’assenza dei presentatori degli
emendamenti Russo 4.2 e 4.3 e Vignali 4.4,
s’intende vi abbiano rinunciato.

Invita quindi il relatore a formulare la
sua proposta di parere.

Francesco PRINA (PD), relatore, for-
mula e illustra una proposta di relazione
favorevole con condizione e osservazione
(vedi allegato 5).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime apprezzamento per il
lavoro svolto.

Chiara GAGNARLI (M5S), nel prean-
nunciare l’espressione di un voto favore-
vole sulla proposta di parere del relatore,
manifesta rammarico per il mancato ac-
coglimento nel testo della proposta di una
chiara indicazione in lettere della sede e
dell’indirizzo dello stabilimento di produ-
zione o, se diverso, di confezionamento,
strumento ritenuto utile a garantire la
corretta informazione al consumatore e
una migliore ed immediata rintracciabilità
dell’alimento da parte degli organi prepo-
sti ai controlli, ritenendo che qualsiasi
altra indicazione resa mediante diciture,
marchi o codici potrebbe risultare fuor-
viante e di non immediata comprensione
da parte dei consumatori.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con condizione e os-
servazione, presentata dal relatore (vedi
allegato 5).

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 2 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.30.

Luca SANI, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-07954 Gallinella: Su iniziative di sostegno del

settore cerealicolo.

Filippo GALLINELLA (M5S) nell’illu-
strare l’interrogazione in titolo, fa presente
che l’interrogazione chiede al Governo di
intervenire per promuovere ogni stru-
mento volto a favorire il settore cereali-
colo, che attraversa una fase di perdurante
crisi di mercato.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta del Governo. Il tavolo di
filiera che il Ministero dice di aver orga-
nizzato fino ad ora non ha portato però
risultati: infatti il prezzo del grano conti-
nua a scendere. Ritiene pertanto che il
Governo dovrebbe agire sulle organizza-
zioni dei produttori al fine di stabilizzare
i prezzi, finora soggetti ad estrema vola-
tilità a causa della crisi globale dei prezzi.
Invita pertanto il Governo a proseguire
sulla via dell’aggregazione del settore ce-
realicolo e del controllo sul rispetto pieno
degli accordi di filiera, unico strumento ad
oggi suscettibile di produrre un effetto di
stabilizzazione dei prezzi del settore.

5-07958 Russo: Su misure di tutela del pomodoro

San Marzano.

Paolo RUSSO (FI-PdL) nell’illustrare
l’interrogazione in titolo, ricorda il note-
vole successo che il pomodoro San Mar-
zano dell’agro nocerino sarnese, DOP sin

Mercoledì 2 marzo 2016 — 124 — Commissione XIII



dal 1996, ha registrato negli ultimi dieci
anni, con un incremento dell’88 per cento,
e l’esigenza di agire per la tutela di tale
eccellenza agroalimentare.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Paolo RUSSO (FI-PdL), replicando, si
dichiara soddisfatto per l’attenzione del
Governo su questo fronte, mentre esprime
preoccupazione per il profilo di merito
perché espone l’Italia e i prodotti italiani
alle furbe registrazioni di altre cultivar,
che incidono negativamente sulle prospet-
tive agricole valoriali dei produttori tradi-
zionali, legati al territorio. Ritiene per-
tanto si tratti dell’ennesimo attacco del-
l’Europa all’agricoltura italiana, ingene-
rando confusione nei consumatori tramite
operazioni furbesche.

Confida che, in ogni caso, il Governo
saprà intervenire a favore della filiera, che
certo ha le sue responsabilità per aver
prestato scarsa attenzione a questa situa-
zione.

5-07956 Fedriga: Misure di contrasto alla diffusione

della Popillia japonica.

Roberto SIMONETTI (LNA), nell’illu-
strare l’interrogazione in titolo in qualità
di cofirmatario, rileva la gravità dell’infe-
stazione da Popillia japonica del parco del
Ticino, specie suscettibile di provocare
gravissimi danni alle coltivazioni.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 8).

Roberto SIMONETTI (LNA), repli-
cando, osserva come la tematica sollevata
sia oggetto di interesse da parte del Go-
verno, che intende intervenire con un
decreto ministeriale ad hoc. Chiede tutta-
via che tale decreto sia integrato da un
intervento di contenuto economico ade-

guato, al di là cioè degli interventi deli-
berati a livello regionale richiamati nella
risposta, proprio al fine di approntare
misure di contrasto che si rivelino vera-
mente efficaci e capaci di prevenire una
diffusione dell’infestazione, suscettibile di
produrre danni di estremo rilievo per il
settore agricolo.

5-07957 Cova: Sulla crisi del settore suinicolo.

Paolo COVA (PD) nell’illustrare l’inter-
rogazione in titolo, ricorda che in questo
periodo il settore dell’allevamento dei su-
ini vive una stagione di gravissime diffi-
coltà a causa della crisi del prezzo dei
prodotti suinicoli. Anche le commissioni
uniche nazionali del settore, che avrebbero
lo scopo di monitorare, tutelare e rendere
trasparente il mercato dei prodotti suini-
coli, non riescono ad incidere positiva-
mente sul processo di definizione e stabi-
lizzazione dei prezzi.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 9).

Giuseppe ROMANINI (PD), in qualità
di cofirmatario dell’interrogazione, repli-
cando, prende atto del livello di attenzione
per il settore della carne suina. Osserva
che il settore soffre di un problema di
governance, ma ritiene che questa non
possa essere l’unica causa di tutti i pro-
blemi che affliggono il settore del suino
pesante padano, produzione che rappre-
senta una peculiarità della situazione ita-
liana, che vede sopravvalutato l’apporto
economico delle parti dell’animale desti-
nate alla trasformazione in prosciutti.

5-07955 Zaccagnini: Su misure di salvaguardia delle

contaminazioni da OGM.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL), nell’il-
lustrare l’interrogazione in titolo, esprime
rammarico per il fatto che il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali

Mercoledì 2 marzo 2016 — 125 — Commissione XIII



abbia recentemente dichiarato, con parti-
colare riferimento al tema delle biotecno-
logie, come siano da favorire le nuove
tecniche di ingegneria genetica, come il
genome editing o la cisgenetica, entrando
in contraddizione con la posizione del
Parlamento, che si è invece espresso in
modo chiaro contro gli organismi geneti-
camente modificati.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 10).

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL), repli-
cando, pende atto con rammarico che,
mentre l’Italia ha investito nel settore
biologico, nel made in Italy e nella biodi-
versità, per cui non ricaverebbe alcun
vantaggio dall’introduzione di produzioni
OGM, il Governo ha deciso di disattendere
il principio di precauzione che contraddi-
stingue la posizione italiana in Europa
proprio con riferimento agli organismi
geneticamente modificati.

Ritiene pertanto che ci si trovi di fronte
ad un tentativo di esautorare il Parla-
mento rispetto alle sue prerogative.

Nel ritenere infine la risposta del Go-
verno vaga e non puntuale, in quanto

riferita a non meglio precisate biotecno-
logie reputate superficialmente più mo-
derne e sostenibili, si dichiara assoluta-
mente insoddisfatto della risposta del Go-
verno.

Luca SANI, presidente, dichiara infine
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione del Commissario straordinario del Con-

siglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’e-

conomia agraria (CREA), dottor Salvatore Parlato,

sullo stato di attuazione della riforma dell’ente.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 16.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione (COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o

gennaio 2016-30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda strategica,
elaborato dalle future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

(15258/15).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminati congiuntamente per le
parti di competenza il Programma di la-
voro della Commissione per il 2016
(COM(2015)610 final), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, relativa all’anno 2016
(Doc. LXXXVII-bis, n. 4) e il Programma
dei diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)
– Portare avanti l’agenda strategica, ela-
borato dalle future presidenze neerlan-
dese, slovacca e maltese (15258/15);

premesso che:

tra le priorità della Commissione
europea per il 2016 è il Partenariato
transatlantico per il commercio e gli in-
vestimenti (TTIP), l’accordo commerciale
tra Unione europea e Stati Uniti che
prevede la creazione di una zona di libero
scambio tra le due parti, l’abbattimento
dei dazi doganali, la rimozione del mag-
gior numero di ostacoli, tariffari e non
tariffari agli scambi e agli investimenti,
generando nuove opportunità economiche
in termini di creazione di posti di lavoro
e di crescita mediante un maggiore accesso
al mercato e una migliore compatibilità
normativa;

parallelamente alla negoziazione di
questo accordo il programma della Com-
missione europea definisce – ad integra-
zione del sistema multilaterale di scambi
dell’OMC – un’ambiziosa agenda per altri
scambi bilaterali;

preso atto che il Governo è impe-
gnato a:

produrre il massimo impegno, so-
prattutto nelle sedi internazionali, e quindi
anche in sede di negoziato TTIP, per
garantire la tutela delle produzioni di
qualità italiane, che soffrono di fenomeni
di usurpazione, evocazione e imitazione;

operare a garanzia della sicurezza
e dell’elevata qualità dei prodotti agricoli,
impegnandosi, tra l’altro, per la reintro-
duzione dell’obbligo di indicare in eti-
chetta la sede dello stabilimento di pro-
duzione;

in tema di agricoltura intende dare
il suo contributo al processo di semplifi-
cazione della PAC preannunciato dal Com-
missario europeo Hogan su richiesta del
Consiglio, insistendo sulla necessità che
siano adottate le modifiche regolamentari
già avviate nel corso del 2015 in tema di
pagamenti diretti e ribadendo al contempo
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l’esigenza prioritaria di non ridurre le
risorse finanziarie destinate alla Politica
agricola comune;

proseguire, in linea con gli obiettivi
stabiliti dalla direttiva sulle fonti rinnova-
bili (n. 28/2009) e dal Pacchetto climae-
nergia, l’impegno per l’incremento dell’ef-
ficienza energetica nel settore primario e
per la diffusione e razionalizzazione delle
fonti agricole rinnovabili;

per quanto concerne la pesca, il
Governo intende impegnarsi ulteriormente
nella discussione sulle norme di applica-
zione del regolamento n. 1380/2013, con-
cernente la riforma della Politica comune
della Pesca (PCP), con l’intento generale di

implementare l’obbligo di dichiarazione e
sbarco delle catture,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si invita il Governo a garantire il
massimo impegno in ogni sede internazio-
nale, ed in particolare in sede di accordo
TTIP e di accordi bilaterali, nell’ambito
delle produzioni di qualità, a garantire in
particolare la tutela ed il riconoscimento
delle nostre produzioni a D.O. ed a I.G.P.,
come patrimonio fondamentale della qua-
lità agricola e dell’immagine del nostro
Paese.
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ALLEGATO 2

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione (COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o

gennaio 2016-30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda strategica,
elaborato dalle future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

(15258/15).

PROPOSTE DI PARERE ALTERNATIVO DEL GRUPPO M5S

La XIII Commissione,

esaminati congiuntamente per le
parti di competenza il Programma di
lavoro della Commissione per il 2016
(COM(2015)610 final), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Ita-
lia all’Unione europea, relativa all’anno
2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4) e il Pro-
gramma dei diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea (1o gennaio 2016-30
giugno 2017) – Portare avanti l’agenda
strategica, elaborato dalle future presi-
denze neerlandese, slovacca e maltese
(15258/15);

premesso che:

tra le priorità delle Istituzioni co-
munitarie per l’anno 2016 figura la con-
clusione del Partenariato transatlantico
per il commercio e gli investimenti (TTIP),
l’accordo commerciale tra Unione europea
e Stati Uniti d’America che prevede la
creazione di una zona di libero scambio
tra le parti, con l’abbattimento dei dazi
doganali, la rimozione del maggior nu-
mero di ostacoli, tariffari e non tariffari
agli investimenti;

il suddetto accordo, lungi dal re-
care vantaggi alle imprese e ai consuma-
tori di entrambi i continenti evidenzia più
di una criticità con particolare riferimento

al mantenimento delle tutele sociali, alla
qualità dei prodotti, specialmente quelli di
qualità certificata, e in generale all’intero
sistema agricolo europeo, considerata la
diversità degli assetti legislativi;

ad oggi non si assiste ad alcuna
evoluzione della normativa europea in ma-
teria di obbligatorietà dell’indicazione del-
l’origine e che pertanto la legge 4/2011
continua a restare inapplicata per incom-
patibilità con le disposizioni comunitarie;

la politica di vicinato, nella parte
relativa agli accordi tra Unione europea e
i Paesi africani continua a non tenere
nella giusta considerazione le esigenze
delle economie agricole degli Stati membri
mediterranei, in particolare dell’Italia, e
l’agricoltura, come dimostra la conclusione
del recente accordo con la Repubblica
tunisina, appare sempre più come « merce
di scambio » per favorire la stabilizzazione
politica dei Paesi partner, stabilizzazione
che tuttavia può essere alternativamente
conseguita mediante specifici programmi
di aiuto, anche ai settori agricoli locali, da
iscriversi nell’ambito del partenariato euro
mediterraneo;

la crisi politica tra l’Ucraina e la
Russia, partner strategico dell’Unione, ha
evidenziato la debolezza della politica
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estera europea che utilizza strumenti di
politica commerciale per risolvere contro-
versie di natura politica con grave nocu-
mento, ancora una volta, per le economie
agricole europee, in particolare del nostro
Paese per il quale il mercato russo di

materie agricole rappresenta un fonda-
mentale sbocco commerciale,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’accordo quadro di partenariato e coope-
razione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e
la Mongolia, dall’altra, fatto a Ulan-Bator il 30 aprile 2013. C. 3301

Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3301 Governo,
approvato dal Senato, recante: « Ratifica
ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-
tenariato e cooperazione tra l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Mongolia, dall’altra, fatto a Ulan-
Bator il 30 aprile 2013 »;

valutato che l’Accordo è positiva-
mente finalizzato al consolidamento delle
relazioni bilaterali ed all’approfondimento
del dialogo politico e che sarà posto in
essere un partenariato di ampia portata
strategica comprendente un vastissimo

spettro di settori che spaziano dal com-
mercio agli investimenti, alla giustizia, alla
libertà e sicurezza, all’occupazione ed af-
fari sociali estendendo la portata della
cooperazione ad ambiti quali l’ambiente e
il cambiamento climatico, l’energia, la
scienza e la tecnologia, i trasporti aerei
fino a questioni di primaria importanza
quali il riciclaggio del denaro, il contrasto
al finanziamento del terrorismo, la lotta al
traffico di droghe, la criminalità organiz-
zata, la corruzione e la tutela dei diritti
umani,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e
solidale. Testo unificato C. 75 Realacci, C. 241 Rubinato, C. 811

Barretta e C. 2726 Da Villa.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 75 Realacci, C.
241 Rubinato, C. 811 Barretta e C. 2726
Da Villa, recanti « Disposizioni per la pro-
mozione e la disciplina del commercio
equo e solidale », come risultante dagli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione di merito;

valutato positivamente l’obiettivo del
testo in esame di introdurre nell’ordina-
mento un insieme articolato e sistematico
di disposizioni che regolino l’attività del
commercio equo e solidale, attualmente
carente di una normativa nazionale;

valutato altresì positivamente il ri-
conoscimento al commercio equo e soli-
dale di una funzione rilevante nella cre-
scita economica e sociale nelle aree eco-
nomicamente marginali del pianeta, e
segnatamente quelle con ampia vocazione
agricola, al fine di pervenire ad un più
ampio e trasparente accesso al mercato
nazionale delle merci prodotte, trasfor-
mate e distribuite attraverso le filiere del
commercio equo e solidale, favorendo la
concorrenza leale e l’adeguata protezione
dei consumatori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2015. C. 3540 Governo.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3540
Governo;

considerato con favore l’articolo 3,
che reca la delega per l’adozione di uno o
più decreti legislativi per l’attuazione nel-
l’ordinamento del regolamento (UE)
n.1143/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante
disposizioni volte a prevenire e gestire
l’introduzione e la diffusione delle specie
esotiche invasive;

apprezzato in particolare quanto pre-
visto nell’articolo 4, che delega il Governo
ad emanare un decreto legislativo per
l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni stabilite dalla normativa
europea in materia di etichettatura e in-
formazione sugli alimenti ai consumatori,
prevedendo, come principi e criteri diret-
tivi, sia la previsione obbligatoria della
sede dello stabilimento di produzione o, se
diverso, di confezionamento, in riferi-
mento alle sole produzioni nazionali di
alimenti, sia la revisione della disciplina
delle sanzioni, accentrandone la compe-
tenza nel Dipartimento dell’ispettorato
centrale della tutela delle qualità e della
repressione delle frodi dei prodotti agro-
alimentari del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

al comma 1 dell’articolo 3, sostituire
le parole: del Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare con
le seguenti: dei Ministri dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), dopo le parole: Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), aggiungere le seguenti: , che co-
opera con gli enti di ricerca designati dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali per gli aspetti di compe-
tenza;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di aggiungere, dopo la lettera b)
del comma 2 dell’articolo 3, la seguente
lettera:

b-bis) autorizzare le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
alla reintroduzione, introduzione e ripo-
polamento in natura di specie e popola-
zioni ittiche, a fini di pesca sportiva, non
locali e non autoctone solo previa auto-
rizzazione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
sentiti il Ministero per le politiche agricole
e forestali e l’Istituto nazionale per la
fauna selvatica, per quanto di competenza,
e previa presentazione di uno studio che
assicuri che non venga arrecato alcun
pregiudizio agli habitat naturali nella loro
area di ripartizione naturale né alla fauna
e alla flora selvatiche locali e predisposi-
zione di un piano regionale che preveda
una procedura di pianificazione e moni-
toraggio degli effetti di immissione.
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ALLEGATO 6

Interrogazione 5-07954 Gallinella: Su iniziative di sostegno del settore
cerealicolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero è impegnato nella tutela
del reddito di tutti gli agricoltori italiani,
a partire dai settori che stanno affron-
tando crisi di mercato significative. Lo
dimostrano le scelte fatte in questi mesi
a partire dal taglio della pressione tri-
butaria del 25 per cento, così come la
richiesta all’Unione europea di raddop-
piare gli aiuti in de minimis per 3 anni
per i comparti in difficoltà. C’è bisogno
allo stesso tempo di affrontare nodi
strutturali, in primis la questione orga-
nizzativa della produzione.

Proprio sotto questo profilo l’obiettivo
di stimolare l’aggregazione nel settore
cerealicolo è sempre stato prioritario
nelle politiche del Ministero, come pos-
sono dimostrare sia i contratti di filiera
sostenuti finanziariamente finora sia l’ap-
provazione e il finanziamento dello spe-
cifico Piano di settore. Consapevoli delle
necessità dei cerealicoltori negli ultimi
anni abbiamo impegnato oltre 10 milioni
di euro per la realizzazione di azioni
concrete e specifiche per il settore cere-
alicolo.

Il Piano di settore è stato concordato
nell’ambito dello specifico Tavolo di fi-
liera dove le organizzazioni presenti

hanno cooperato nella definizione e nella
realizzazione degli specifici interventi
programmati.

Tra questi un ruolo importante è rico-
perto dalla Rete Qualità Cereali nonché le
diverse azioni di stimolo per la nascita di
una rete professionale degli operatori, cen-
trati sulla qualificazione dei lotti dei pro-
dotti cerealicoli e sulla creazione di un
sistema certificato attestante lo specifico
livello qualitativo delle partite.

Positive sono state le attività di inda-
gine delle strutture di stoccaggio del set-
tore, i cui risultati sono stati posti all’at-
tenzione delle Regioni perché ne tenessero
conto in fase di elaborazione dei bandi dei
prossimi PSR.

È in fase di predisposizione un decreto
sui criteri di riconoscimento delle OP che
evidenzia un ruolo propulsivo per le forme
organizzate del settore cerealicolo, richia-
mando il loro decisivo ruolo nelle relazioni
contrattuali.

In questo modo, auspichiamo che gli
operatori del settore possano creare una
filiera molto più integrata all’interno della
quale conseguire risultati come la valoriz-
zazione del prodotto nazionale, la sua
qualificazione e soprattutto una stabiliz-
zazione del prezzo.
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ALLEGATO 7

Interrogazione 5-07958 Russo: Su misure di tutela del pomodoro
San Marzano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero è impegnato costantemente
nella difesa del nostro patrimonio di pro-
dotti di qualità a partire da quelli a
denominazione. Lo dicono i fatti e i nu-
meri del nostro lavoro di applicazione
della tutela ex officio: siamo i leader in
Europa nella protezione dei prodotti Dop
e Igp. L’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi (ICQRF)
– Organo tecnico di controllo di questo
Ministero – svolge, infatti, costantemente
azioni dirette a tutelare la qualità e l’i-
dentità dei nostri prodotti agroalimentari
per contrastare la contraffazione, l’usur-
pazione e l’imitazione dei prodotti agroa-
limentari, oltre all’evocazione di una de-
nominazione protetta o di un segno di-
stintivo o marchio per la designazione o
presentazione del prodotto.

La stessa tutela vale per un prodotto
straordinario come il « Pomodoro S. Mar-
zano dell’Agro Sarnese-Nocerino ».

Non consentiremo a nessuno di evocare
l’Italia o l’area di produzione per sfruttare

commercialmente questo valore. Allo
stesso tempo va ricordato che la varietà di
pomodoro « S. Marzano », iscritta nel ca-
talogo delle varietà delle specie di ortaggi
con decreto ministeriale 20 giugno 1977, è
stata cancellata con decreto 22 giugno
1991. Ad oggi, nel predetto registro, risul-
tano iscritte 4 varietà di pomodoro che
contengono nel nome il riferimento al « S.
Marzano ». Queste specie pertanto sono
coltivabili nel territorio europeo, ciò che è
vietato è l’evocazione in etichetta dell’ori-
gine italiana del prodotto.

Concludo, infine, reputando di fonda-
mentale importanza, continuare il dibat-
tito iniziato in sede europea già in oc-
casione della predisposizione del Rego-
lamento n. 1169 del 2011, al fine di
giungere ad indicazioni in etichetta che
informino correttamente il consumatore
sull’origine e provenienza del prodotto,
dalla materia prima all’ultima trasforma-
zione.
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ALLEGATO 8

Interrogazione 5-07956 Fedriga: Misure di contrasto alla diffusione
della Popillia japonica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, la Popillia japonica è
inserita tra gli organismi nocivi da qua-
rantena della Direttiva 2000/29/CE del
Consiglio dell’8 maggio 2000 « Organismi
nocivi di cui sia nota la presenza sul
territorio comunitario e che rivestono im-
portanza per tutta la comunità ».

Il controllo di questa specie prevede
interventi contro le larve e trattamenti
insetticidi contro gli adulti. L’utilizzo di
altri metodi si è rilevato di scarsa utilità.

Nel mese di luglio 2014, la presenza di
Popillia japonica è stata segnalata nel Parco
del Ticino, in un’area ricadente tra le re-
gioni Lombardia e Piemonte. I competenti
Servizi fitosanitari regionali si sono pronta-
mente attivati per condurre monitoraggi in-
tensivi delle aree colpite, al fine di definire
l’estensione dell’infestazione e le misure fi-
tosanitarie prioritarie da attuare.

Considerato l’elevato rischio fitosanita-
rio, la problematica è stata più volte
discussa in ambito di Comitato Fitosani-
tario Nazionale, dove sono state identifi-
cate le misure fitosanitarie da adottare in
via prioritaria al fine di contrastare il
diffondersi dell’insetto.

I Servizi fitosanitari delle due regioni,
al fine di contrastare la diffusione della
Popillia japonica, hanno istituito una zona
delimitata ed hanno avviato un’attività di
divulgazione, mediante la predisposizione
di specifici volantini volti a permettere il
riconoscimento dell’insetto e la sua even-
tuale segnalazione al Servizio fitosanitario,
oltre all’invio di un avviso alle organizza-
zioni professionali agricole e alle aziende
agricole dei comuni infestati.

Al fine di avere una disciplina omoge-
nea su tutto il territorio nazionale e pre-

vedere un monitoraggio capillare in tutte
le regioni, abbiamo predisposto uno spe-
cifico decreto ministeriale relativo alle mi-
sure fitosanitarie di emergenza contro Po-
pillia japonica, condiviso dal Comitato Fi-
tosanitario Nazionale che, nella seduta del
24 febbraio scorso, ha espresso parere
positivo. Il provvedimento è attualmente
alla Conferenza Stato Regioni per l’acqui-
sizione del necessario parere.

In particolare, sono state emanate di-
sposizioni fitosanitarie per le attività vi-
vaistiche che ricadono nelle aree infestate,
che definiscono i requisiti da ottemperare
per lo spostamento dei vegetali e dei
tappeti erbosi, in modo da evitare il tra-
sporto passivo di larve dell’insetto presenti
nel terreno associato alle radici.

Abbiamo concordato con le Regioni
interessate l’istituzione di uno specifico
gruppo di lavoro tecnico-scientifico a cui
parteciperanno esperti, oltre che di questo
dicastero, dei Servizi fitosanitari regionali
e del mondo accademico.

Faccio inoltre presente che il Ministero
della salute ha provveduto ad avviare la
prevista procedura la gestione delle istanze
di autorizzazione di prodotti fitosanitari
per situazioni di emergenza fitosanitaria.
In proposito il Servizio Fitosanitario Na-
zionale, presso il MIPAAF, ha espresso un
parere favorevole e, pertanto, la questione
potrà essere portata nella prossima Com-
missione Consultiva Prodotti Fitosanitari
indetta per il 23 marzo p.v., al fine del
rilascio, in caso di parere favorevole, del-
l’autorizzazione eccezionale in deroga per
un periodo massimo di 120 giorni di
prodotti fitosanitari in grado di contra-
stare l’avversità in tempi brevi.
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Per quanto concerne, in fine, gli aspetti
di carattere finanziario, al momento, ri-
cordo che è possibile ricorrere alle misure
previste nei Piani di sviluppo rurale delle
Regioni interessate. Mi riferisco in parti-
colare alla Misura 5 di cui all’articolo 18

del Regolamento n. 1305 del 2013, che
prevede il « Ripristino del potenziale pro-
duttivo di aree colpite da disastri naturali,
condizioni climatiche avverse ed eventi
catastrofici e l’introduzione di appropriate
azioni di prevenzione ».
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ALLEGATO 9

Interrogazione 5-07957 Cova: Sulla crisi del settore suinicolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero è ben consapevoli che la
crisi del settore suinicolo ha una portata
non solo nazionale, ma europea. Proprio a
Bruxelles abbiamo dato battaglia in questi
mesi per ottenere aiuti immediati ai pro-
duttori, ottenendo alcune misure che non
sono ancora sufficienti. Da parte nostra
nella legge di stabilità abbiamo inserito
l’aumento della compensazione Iva fino al
10 per cento anche per le carni suine,
dando le prime risposte agli allevatori.
Allo stesso tempo abbiamo tagliato l’Irap e
l’Imu sui terreni delle imprese agricole per
600 milioni di euro.

In questo contesto difficile, abbiamo
sempre agito per rendere il mercato più
trasparente possibile; in particolare, tra-
mite un apposito portale informatico Im-
presa.gov, abbiamo posto in essere un
sistema attraverso il quale le aziende di
macellazione devono inserire le quantità
di capi suini macellati (con relativa clas-
sificazione in categorie di peso e di car-
nosità), nonché i prezzi pagati per tali
animali.

Rilevo che gli obblighi relativi alla co-
municazione dei prezzi sono risultati
spesso disattesi.

Al fine di contribuire alla soluzione di
tali problematiche, il gestore del predetto
portale informatico, coordinandosi con i
competenti uffici del Ministero ed in ac-
cordo con ASSICA, sta predisponendo
nuove disposizioni in materia. L’obiettivo

dell’intervento sarà una quotazione setti-
manale basata sulla maggioranza dei ma-
celli nazionali delle principali categorie di
suino da macello (suini pesanti per DOP,
suini pesanti non idonei per DOP e suini
magri da macelleria).

Assicuro gli onorevoli interroganti che,
per quanto di propria competenza, il Mi-
nistero persegue l’obiettivo di garantire la
trasparenza del mercato, senza influen-
zare la formazione del prezzo di mercato,
determinato dall’incontro di domanda e
offerta.

Faccio altresì presente che, dallo scorso
dicembre, la Commissione unica nazionale
suini da macello ha ripreso il suo regolare
funzionamento.

Osservo che non appare tuttavia pos-
sibile ricondurre la soluzione della crisi
del settore suinicolo al solo strumento
della C.U.N.

In ogni caso, faccio presente che è in
corso di predisposizione il decreto mini-
steriale attuativo dell’articolo 6-bis del
decreto-legge n. 51 del 2015, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 91 del
2015. Con tale provvedimento saranno in
particolare introdotte regole di funziona-
mento più chiare e cogenti, superando le
attuali debolezze del quadro di riferi-
mento in particolare per quanto concerne
le disposizioni relative alla formazione dei
prezzi settimanali nelle CUN.

Mercoledì 2 marzo 2016 — 138 — Commissione XIII



ALLEGATO 10

Interrogazione 5-07955 Zaccagnini: Su misure di salvaguardia delle
contaminazioni da OGM.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si ritiene necessario innanzitutto di-
stinguere tra gli interventi fatti sul lato
della conferma del divieto di coltivazione
degli OGM e l’investimento del Ministero
sul piano di ricerca per le biotecnologie
sostenibili.

Com’è noto il Ministero ha confermato
le decisioni del Parlamento sulla coltiva-
zione degli OGM, promuovendo l’emana-
zione del decreto interministeriale del 22
gennaio 2015, con il quale è stato proro-
gato il divieto di coltivazione del mais
MON810, unico OGM autorizzato a tale
uso nel territorio europeo già introdotto
con il decreto del 12 luglio 2013.

Durante il semestre di presidenza ita-
liana, il Ministero delle politiche agricole
alimentari, e forestali ha direttamente col-
laborato ai lavori preparatori per il nego-
ziato tra Commissione e Parlamento eu-
ropeo, che ha portato all’emanazione della
Direttiva 2015/412/UE dell’11 marzo 2015,
che conferisce agli Stati membri la possi-
bilità di decidere in modo autonomo sulla
coltivazione degli OGM, indipendente-
mente dagli esiti della procedura per il
rilascio dell’autorizzazione europea all’im-
missione in commercio.

Inoltre, in qualità di Autorità nazionale
competente per l’attuazione della suddetta
Direttiva, abbiamo effettuato il recepi-
mento delle misure transitorie, di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e del Mini-
stero della salute, vietando dallo scorso 4
novembre la coltivazione nel territorio
nazionale degli OGM già autorizzati e
quelli per i quali è stata presentata ri-
chiesta di autorizzazione alla coltivazione
prima del 2 aprile 2015, data di entrata in

vigore della citata direttiva, con il risultato
che nove mais transgenici non possono
essere coltivati in Italia.

Per quanto riguarda il tema della ri-
cerca, bisogna ricordare che, nel corso del
negoziato europeo, gli Stati membri hanno
assunto l’impegno davanti al Parlamento
europeo di non ostacolare la ricerca in
biotecnologie.

È importante anche precisare che l’I-
talia non è all’anno zero per la ricerca in
agricoltura, e infatti ha contribuito a de-
cifrare il genoma di molte specie agrarie di
interesse strategico per il nostro Paese
(vite, pesco, agrumi, pomodoro, melan-
zana, eccetera). Oggi, queste informazioni
sono uno strumento importante non solo
per comprendere meccanismi molecolari
rilevanti in agricoltura, come la produtti-
vità, la resistenza agli stress, la qualità
delle produzioni, ma anche per sviluppare
metodi innovativi e più efficienti ad esem-
pio per l’analisi della variabilità genetica.

Da parte nostra, in questi mesi, ab-
biamo avviato un’azione concertata con la
comunità scientifica, attraverso l’ausilio
del CREA, per approfondire le conoscenze
in questa materia, rilanciare la ricerca
pubblica e fornire ai diversi portatori di
interesse gli strumenti per poter valutare
l’eventuale sfruttamento delle nuove bio-
tecnologie sostenibili, come il genome edi-
ting e la cisgenesi, ivi compresa la brevet-
tazione. Con il nostro piano vogliamo
sostenere iniziative di ricerca, a legisla-
zione vigente, con biotecnologie più mo-
derne e sostenibili e con una particolare
focalizzazione sulle principali colture che
caratterizzano il modello agricolo italiano.
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In conclusione, come dall’interrogante
ricordato, l’Italia, insieme all’Olanda, ha
già chiesto all’Unione europea un chiari-
mento, anche sotto il profilo giuridico,
affinché queste biotecnologie vengano clas-

sificate diversamente dagli OGM transge-
nici, come già fatto da altri Paesi. La
Commissione europea ha annunciato un
primo documento tecnico al riguardo en-
tro quest’anno.

Mercoledì 2 marzo 2016 — 140 — Commissione XIII




